
X Scuola Estiva AIRDM | UMI-CIIM 
per Insegnanti di Matematica

Insegnare Matematica
costruendo significati

La Thuile 27-30 Agosto 2025



X Scuola Estiva AIRDM | UMI-CIIM per Insegnanti di Matematica
La Thuile - 27-30 Agosto 2025

RAPPRESENTAZIONI, SEGNI E 
PAROLE PER «COMUNICARE» 
SIGNIFICATI IN MATEMATICA
Ketty Savioli
I.C. Chieri III (TO) e Dipartimento di Matematica UniTo 

Cartella Condivisa



X Scuola Estiva AIRDM | UMI-CIIM per Insegnanti di Matematica
La Thuile - 27-30 Agosto 2025

Ricerca e didattica – Progetto triennale



X Scuola Estiva AIRDM | UMI-CIIM per Insegnanti di Matematica
La Thuile - 27-30 Agosto 2025

Alcune riflessioni aperte e idee chiave…
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Convergenze 
necessarie tra 
LINGUA e 
MATEMATICA 
per 
comunicare 
(e non solo…)

L’universo delle 
«rappresentaz
ioni» per 
comunicare.
Necessaria una 
didattica delle 
rappresentazio
ni.
(Diagrammi)

Un ambito che 
richiede 
attenzione: 
SPAZIO e 
FIGURE
(risultati 
mondiali che 
rilevano 
fragilità 
notevoli)

I «problemi non 
standard», non 
di routine, le 
«situazioni non 
note» sono 
fondamentali.
Valutazione.



AUTONOMIA

TIPOLOGIA DELLA 
SITUAZIONE

CONTINUITÀ

RISORSE 
PERSONALI LINGUAGGIOO.M. 3/2025

CRITERI CHE SI INTAVEDONO DALLA O.M. 172/20

«O#mo»Quali     CRITERI valutativi ?



L’apprendimento è sociale.

novembre 2024

LINGUAGGIRISORSE



IN2025 – PRIMARIA - ARGOMENTAZIONE
● Bozza documento UMI-CIIM (in elaborazione)
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Per quanto riguarda il ruolo dell’argomentazione come competenza trasversale nella scuola primaria, il suo ampio 
potenziale comunicativo e strutturale è reso più opaco, riducendola a mero confronto di strategie tra compagni durante 
attività legate alla soluzione di problemi:

• Individuare e formulare problemi di adeguata complessità, partendo da situazioni concrete o domande 
significative, e cercare strategie per risolverli.

• Affrontare e risolvere problemi matematici, anche legati a contesti reali di adeguata complessità, utilizzando 
strategie personali, confrontandole e discutendole con i compagni.

La riduzione dell’argomentazione a confronto e discussione di strategie, depotenzia la sua dimensione di
ragionamento strutturale, definito da delicati equilibri tra ipotesi e tesi, preludio della dimostrazione matematica.
Seppur il confronto tra pari sia determinante e terreno fertile per la costruzione del sapere, l’argomentazione non può
essere considerata solo confronto di opinioni.

La parola argomentare non compare mai tra le COMPETENZE ATTESE per la primaria ma solo in un obiettivo 
specifico relativo al calcolo per la classe terza: “Eseguire semplici addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni con i numeri 
naturali, verbalizzare le procedure di calcolo e argomentare per giustificarle”, dove sembra riconquistare il suo 
valore trasversale.



«Fino in quarta e quinta primaria NON SI PUO’ CHIEDERE 
A UN BAMBINO DI ARGOMENTARE!»



4 novembre 2024



“C’è un pezzo di formaggio per ciascun topolino?” Strategie efficaci di conteggio e raggruppamenti 
spontanei nei primi mesi di classe prima. L’uso spontaneo del colore per organizzare il pensiero e mettere in 
relazione. È una risorsa personale da valorizzare in campo valutativo. 



“C’è un pezzo di formaggio per ciascun topolino?” La scrittura 
spontanea nei primi mesi di classe prima nelle sue fasi 
embrionali per “spiegare” e confrontare perché 53 è maggiore 
di 51, connettendo i primi registri simbolici appresi “Sono 
arrivato alla conclusione che i pezzi di formaggio sono di più 
dei topolini perché 53>51…posso fare un’altra dimostrazione 
51+2=53 sono più due pezzi ...e ti spiego 53 52 51 e il mistero 
è risolto” Anche in questo caso è una risorsa personale da 
valorizzare in campo valutativo. 
Inoltre si tratta di un alunno non italofono. 



• Problema non di routine

Una situazione che porta 
con sé certe domande

aperte che sfidano chi 
non possiede metodi

diretti, procedure,  

algoritmi, ecc., sufficienti
per dare risposta alle 

domande
(Blum & Niss, 1991)

A situa(on which carries with it certain open 
ques(ons that challenge somebody intellectually 
who is not in immediate possessionof direct 
methods, procedures, algorithms, etc. sufficient to 
answerthe ques(ons” (Blum & Niss, 1991, p. 37). 

Thus, the situa(on requires that the problem-
solver adapt, combine, or invent new strategies for 
finding a solu(on (Schoenfeld, 1994, 2007). 

La situazione richiede che
il risolutore adatti, combini

o inventi nuove strategie
per trovare una soluzione
(Schoenfeld, 1994; 2008)

Alan 
Schoenfeld



• Problema non di routine

• Registro visivo come quello che coinvolge percezione, 
immaginazione, rappresentazione e interpretazione figurale 
delle idee in matematica: diagramma

• Registro linguistico come quello che ci permette di parlare 
delle idee, comunicarle e condividerle in matematica: 
narrativo, storia, testo

© Tutti i diritti riservati 
MATT&R 2025



• Un approccio all’insegnamento della matematica che enfatizza 
solamente problemi di routine è considerato non adeguato per 
preparare gli studenti ad affrontare e risolvere problemi nuovi, 
fuori e dentro la scuola

• Da parte degli/delle insegnanti: poco apprezzamento del valore 
educativo dei problemi non di routine, il livello di comfort nella 
loro stessa risoluzione di tali problemi, la capacità di gestire la 
molteplicità di approcci, strategie e soluzioni (utili a sostenere la 
partecipazione degli studenti e un pensiero matematico 
riflessivo)

(Haydar & Zolkower, 2010)

© Tutti i diritti riservati 
MATT&R 2025
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Diagrammi
& Rappresentazioni

§ come registro – linguaggio – della matema/ca (assieme a registro linguis/co e simbolico)

§ come strumen, di modellizzazione (di analisi e interpretazione di da/)

§ come spazi di esplorazione, sperimentazione e applicazione delle conoscenze

§ come modalità di espressione (che favorisce l’inclusione della A in STEAM)

ChatGPT
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ESEMPI

ü Non è un’immagine: richiede interpretazione
ü Racchiude uno scopo e una storia

(perché e come è stato costruito)
ü Racchiude temporalità (movimento)
ü Stabilisce vincoli e apre possibilità
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GENERARE RAPPRESENTAZIONI



DIAGRAMMI PER «RACCONTARE» SIGNIFICATI…



A B

C

Durante lo stravagante torneo di croquet nei 
giardini reali, il Cappellaio Matto ha collezionato 
13 palline colorate. 
La Lepre Marzolina, sempre di fretta, è riuscita a 
raccogliere solo 5 palline. 
Quante palline in più ha conquistato il Cappellaio 
Matto rispetto alla sua amica Lepre Marzolina? 



INTRECCI…
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INTERPRETARE 
RAPPRESENTAZIONI

LAB



PRIMA PRIMARIA- RAPPRESENTARE SITUAZIONI

● LE SEGUENTI RAPPRESENTAZIONI SI RIFERISCONO TUTTE ALLA STESSA 
SITUAZIONE PROBLEMATICA. PROVATE A RICOSTRUIRE IL TESTO DELLA 
SITUAZIONE CHE HA GENERATO QUESTE RAPPRESENTAZIONI E LA RICHIESTA.
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CAPPELLAIO MATTO LEPRE MARZOLINA

PARTECIPANO A UN TORNEO
DI CROQUET E COLLEZIONANO
PALLINE COLORATE



DIAGRAMMI PER «RACCONTARE» SIGNIFICATI…

La Lepre Marzolina, dopo un pomeriggio di gioco frenetico, 
ha raccolto 5 palline di croquet dall'erba del giardino reale. 
Il Cappellaio Matto, con il suo stile eccentrico, è riuscito a 
ottenere 8 palline in più della Lepre Marzolina. 
Mentre sorseggiano il tè, Alice si chiede: quante palline ha 

A B

C
D
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La Lepre Marzolina, dopo un pomeriggio di gioco frenetico, ha raccolto 5 palline di 
croquet dall'erba del giardino reale. Il Cappellaio Matto, con il suo stile eccentrico, è 
riuscito a ottenere 8 palline in più della Lepre Marzolina. 
Mentre sorseggiano il tè, Alice si chiede: quante palline ha collezionato in tutto il 
bizzarro Cappellaio? 

LEPREà 5 PALLINE
CAPPELLAIOà 8 PALLINE IN PIÙ
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QUESTIONI GEOMETRICHE



IN2025 - INFANZIA

● Si rileva tra le COMPETENZE ATTESE una  esplicitazione dettagliata delle forme 
geometriche:  “Saper riconoscere semplici forme geometriche in base a 
caratteristiche e proprietà” e come obiettivo specifico si rimarca:

• Osservare, descrivere, rappresentare e denominare semplici forme geometriche nello 
spazio e nel piano, facendo riferimento alle loro caratteristiche.

29
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ANALIZZIAMO QUESTO STIMOLO…

PRIMO QUADRIMESTRE PRIMA PRIMARIA
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Immagina un quadrato con il lato lungo 7 cm. 

Chiudi gli occhi e disegnalo sul tuo foglio.  

A'vità individuale
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«COSTRUITE» un quadrato tendendo  LA CORDA. 

Poi producete una rappresentazione che comunichi significati 
matematici rispetto a quello che avete fatto.  

A'vità A GRUPPI
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§ Errori e misconcetti studiati in letteratura,
es.: la confusione area/perimetro

§ Le forme hanno a che fare con modi
di organizzare e strutturare lo spazio

§ Poi di misurare lo spazio (rapporto, 
tassellazioni, lunghezze vs. superficie, …)

§ Lunghezza e area sono quantità spaziali, 
tangibili, accessibili sperimentalmente
ma non esistono strumenti disponibili

(come i righelli) per misurare l’area
§ L’area è un concetto fondamentale
per lavorare in campi legati alle STEM

§ L’area è utile per comprendere le frazioni
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� Abbiamo a che fare con ogge/ che hanno una natura sia conce3uale sia 
figurale: possiedono proprietà spaziali (forma, posizione, grandezza) e qualità 
conce3uali (idealità, astra3ezza, generalità). 

� Componente conce3uale: riguarda un insieme di ogge/ o di fa/ in base a delle 
proprietà comuni, fru3o di un processo di astrazione.

� Componente figurale: riguarda le immagini come mezzi sensibili per ca3urare gli 
ogge/, che rifle3ono la loro provenienza dallo spazio reale.

� L’armonizzazione dei due aspeH è cruciale, dal punto di vista didaHco. 

Nella didattica della matematica

Una sfera, per esempio, è ideale, è un’en3tà determinabile formalmente… l’idealità, la perfezione assoluta di una 
sfera non può essere trovata nella realtà. È la componente dell’immagine a s3molare nuove direzioni di 
pensiero, ma ci sono i vincoli logici e conce?uali che controllano il rigore formale del processo. (Fishbein)





https://timssandpirls.bc.edu/timss2019/international-results/
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invalsi – Area prove
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Guida alla lettura MATEMATICA Grado 5                                           Somministrazione a.s. 2024/2025 
    
 

DOMANDA  AMBITO PREVALENTE 
 

 
 

 

SPAZIO E FIGURE 
DIMENSIONE 
Conoscere 
RIFERIMENTI INDICAZIONI NAZ. 
TRAGUARDO 
Descrive, denomina e classifica figure in 
base a caratteristiche geometriche, ne 
determina misure, progetta e costruisce 
modelli concreti di vario tipo. 
OBIETTIVO 
Descrivere, denominare e classificare 
figure geometriche, identificando 
elementi significativi e simmetrie, anche 
al fine di farle riprodurre da altri. 
SCOPO DELLA DOMANDA 
Riconoscere il triangolo di cui è tracciata 
un’altezza 
 

RISPOSTA CORRETTA RISULTATI CAMPIONE 

A Item Mancante A B C D 
D9 1,8% 31,6% 28,2% 16,3% 22,1% 

COMMENTI E OSSERVAZIONI 
 

La domanda richiede di individuare, tra quattro alternative, il solo triangolo ABC per il quale è stata 
disegnata l’altezza relativa al lato AB. 
Ogni triangolo ammette tre altezze, infatti la nozione di altezza di un triangolo soddisfa due vincoli: 
collega un dato vertice al lato opposto del triangolo ed è perpendicolare a tale lato.  
Le opzioni di risposta B, C e D individuano difficoltà o concezioni stereotipate legate al concetto di altezza 
di un triangolo. Il Triangolo 2 (B) e il Triangolo 4 (D) associano entrambi l’idea di altezza a un segmento 
verticale, che è perpendicolare al lato AB ma non ha un estremo in C oppure che ha un estremo nel 
punto C ma non è perpendicolare al lato AB. Uno dei due vincoli non è soddisfatto.  
La misconcezione sulla verticalità (anziché ortogonalità) dell’altezza spesso deriva da prassi consolidate 
per cui si traccia la sola altezza relativa al lato orizzontale di un triangolo. Ecco perché tutte le opzioni 
tranne una (Triangolo 2) presentano il triangolo in posizione non standard.  
Nel Triangolo 3 (C) il segmento tratteggiato congiunge il vertice C del triangolo con un punto H del lato 
AB ma è palesemente non ortogonale al lato.  
Per rispondere scegliendo il Triangolo 1, occorre mantenere il controllo su entrambi i vincoli forniti dalla 
definizione di altezza di un triangolo ed è possibile procedere per esclusione, vagliando le opzioni per 
cercare in quali triangoli uno dei due vincoli non è soddisfatto, oppure limitare il confronto ai primi due 
triangoli, dove l’angolo di vertice H formato dal segmento tratteggiato è sempre retto, e poi escludere il 
secondo triangolo in cui il segmento non include il vertice C.  
Il protocollo sotto, a sinistra, nel quale l’opzione scelta è quella corretta (in questo caso l’opzione C), 
mostra un controllo sull’ampiezza dell’angolo formato in H (attraverso segni che appaiono di ampiezza 
diversa su ciascuna figura), evidentemente associato anche a un controllo sul vertice C. 
Il protocollo a destra, invece, presenta un risposta non corretta e la presenza di misure per identificare la 
lunghezza del segmento AB nei diversi triangoli come se la finalità misuratoria del lavoro con la (e sulla) 
figura avesse la meglio sulla finalità più esplorativa focalizzata sulle relazioni tra le varie parti che 
compongono la figura. 
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Proviamo a lavorare sulla relazione 
tra diagrammi e linguaggio
da più pun4 di vista



Esplorare diagrammi - ii

Osserva il diagramma. 

Quali domande 
interessan/ porres/?

(Quali situazioni possono 
essere interessan/?)

«Muovere» diagrammi



Esplorare diagrammi - ii

Quanti quadratini possiamo 
aggiungere al massimo perché

il perimetro della figura non cambi?

© Tu4 i diri4 riserva5 
MATT&R 2025

Le due figure hanno 
lo stesso perimetro?



UN’ESPERIENZA
IN PRIMA PRIMARIA

© Tutti i diritti riservati 
MATT&R 2025



UN’ESPERIENZA
IN PRIMA PRIMARIA

Come trasformare una 
situazione matema5ca 
«intrigante» 
ada9andola 
per la classe prima 
primaria?



PREPARAZIONE

Adattamento dello stimolo per due classi prime (45 alunni):
• Geogebra, preparazione dei 5 disegni geometrici (che 

rappresenteranno territori nella storia);
• generazione della storia LA GRANDE SFIDA DELLE FORMICHE  con 

AI (Claude) e adattamenti.

© Tu4 i diri4 riserva5 
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LA STORIA: «LA GRANDE SFIDA DELLE FORMICHE» /1

© Tu4 i diri4 riserva5 
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Nell’angolo più remoto del giardino, cinque colonie 
di formiche vivevano in perfetta armonia. Ogni 
colonia aveva costruito il proprio formicaio sotto 
alcune piastrelle quadrate colorate del vialetto, tutte 
della stessa dimensione, e aveva delimitato il 
proprio territorio con un particolare filo metallico. 
Le cinque colonie si chiamavano: ALPHA, MU, 
BETA, PI e GAMMA. Erano conosciute per la loro 
passione per le sfide matematiche e per 
l'esplorazione.
Un giorno, durante il Grande Consiglio delle 
Formiche, la Regina Alpha propose una 
competizione particolare. Annunciò:
«Quest’anno, vi sfido a misurare esattamente il 
percorso chiuso che, partendo dal punto di 
ingresso, segua tutto il contorno del vostro 
territorio e vi riporti esattamente al punto di 

partenza.»
La Regina Beta osservò i territori rappresentati sulle 
mappe e sorpresa sussurrò: «I nostri territori 
hanno forme diverse e sono formati da un 
numero diverso di piastrelle quadrate, eppure 
mi sembra di notare qualcosa di inaspettato».
Le regine erano incuriosite da questa osservazione 
e decisero di organizzare immediatamente la sfida.
Per la competizione, ogni colonia scelse un 
campione esperto: Antilia per ALPHA, Myrmex per 
MU, Brilli per BETA, Pillo per PI e Ganto per 
GAMMA.
Il giorno della gara, i cinque campioni si 
avvicinarono ciascuno al proprio territorio, pronti a 
misurare la lunghezza del contorno…



PIANO DI LAVORO

© Tu4 i diri4 riserva5 
MATT&R 2025

A3vità Descrizione Metodologia

I

Lettura della storia e suddivisione in coppie di «controllori»: ogni coppia con due 
territori diversi. Discussione collettiva, confronto di risultati e costruzione della tabella 
riassuntiva. Tecniche di conteggio e analisi degli errori tipici. Scoprire che la lunghezza 
misura sempre 12 passi e riconoscere territori formati da un numero diverso di 
piastrelle quadrate.

Collettivo
«Coppie»
Discussione collettiva
2 ore

II «La lunghezza dei 5 contorni misura sempre 12 passi? Spiega perché.» Lavoro individuale
1 ora

III «Disegnate nuove colonie fatte di piastrelle quadrate che abbiano il contorno lungo 16 
passi»

Coppie
Discussione collettiva
2 ore

IV «Disegna tre colonie diverse con un vincolo: il contorno deve misurare 20 passi. Poi dai 
un nome alla colonia»

Lavoro individuale
1 ora

V «Disegnate tre colonie diverse due vincoli: il contorno deve misurare 20 passi e due lati  
sono bloccati» (L)

Coppie
Discussione collettiva
2 ore

VI «Osservate questo oggetto matematico…cosa vi ricorda?» Discussione collettiva
1 ora

VII «Scrivete quello che abbiamo scoperto  in questo lavoro matematico» Coppie
1 ora



ATTIVITÀ I

© Tutti i diritti riservati 
MATT&R 2025

LAVORO A COPPIE

E DISCUSSIONE 

COLLETTIVA

Lettura della storia e suddivisione in coppie di «controllori»:
ogni coppia con due territori diversi.

A seguire discussione collettiva.









CONTROLLO
TECNICHE DI CONTEGGIO



LA STORIA: «LA GRANDE SFIDA DELLE FORMICHE» /2

Dopo tutte queste incredibili e inaspettate scoperte, le 
formiche di tutte le Colonie si radunarono al centro del 
giardino per la cerimonia conclusiva. 
La Regina Alpha prese la parola e disse solennemente:
«Care formiche, nonostante i nostri territori abbiano 
forme diverse e siano formati da un numero diverso 
di piastrelle quadrate, tutti i percorsi chiusi che li 
delimitano misurano esattamente 12 passi.» 
Poi la Regina Alpha continuò ancora:
«Oggi abbiamo imparato che apparenti differenze 
possono nascondere profonde somiglianze.»



ATTIVITÀ II

© Tutti i diritti riservati 
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LAVORO 

INDIVIDUALE

E DISCUSSIONE 

COLLETTIVA

«La lunghezza dei 5 contorni misura sempre 12 passi. 
Spiega perché.»



ELENA



VIOLA



© Tutti i diritti riservati 
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DARIA



© Tu4 i diri4 riserva5 
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BRYAN



© Tutti i diritti riservati 
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CARLO



ALICE
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ANALIZZATE VOI TRE PROTOCOLLI



LUDOVICA



PIETRO



EMMA



ATTIVITÀ III

© Tutti i diritti riservati 
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LAVORO A COPPIE

«Disegnate nuove colonie fatte di piastrelle quadrate
che abbiano il contorno lungo 16 passi.»



ATTIVITÀ IV

© Tu4 i diri4 riserva5 
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LAVORO 

INDIVIDUALE

E DISCUSSIONE 

COLLETTIVA
«Disegna tre colonie diverse con un vincolo: 
il contorno deve misurare 20 passi. Poi dai un nome alla colonia.»



ATTIVITÀ V LAVORO A COPPIE

E DISCUSSIONE 

COLLETTIVA

«Disegnate tre colonie diverse con due vincoli: 
• il contorno deve misurare 20 passi;  
• due laP  sono «blocca?», devono essere così… » 



© Tutti i diritti riservati 
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Osservate questo «oggeFo» matemaGco… 
Che cosa vi ricorda?

ATTIVITÀ VI DISCUSSIONE 

COLLETTIVA



© Tutti i diritti riservati 
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LATI FISSI
«BLOCCATI»

LATI MOBILI
«SNODABILI»



© Tutti i diritti riservati 
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PRIME ESPLORAZIONI…



© Tu4 i diri4 riserva5 
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«PROBLEMI»:
- MANCA LA 
QUADRETTATURA…
- COME CONTARE I 
PASSI?
- COME CONTARE LE 
PIASTRELLE?

«SECONDO VOI DA 
QUANTE PIASTRELLE 
È FORMATA QUESTA 
COLONIA?»
RISPOSTE: RANGE DA 12 A 35



© Tutti i diritti riservati 
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MANIPOLARE 
E PREVEDERE

REALIZZARE 
E OSSERVARE 

VERIFICARE 
E CONTROLLARE 
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PROPAGAZIONE DEI GESTI…



© Tu4 i diri4 riserva5 
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PROPAGAZIONE DEI GESTI… e dei SIGNIFICATI

«Prima era un 
quadrato poi l’ha 
preso e l’ha 
spostato di qua. 
Sono sempre 
rimasti 20 passi 
solo che è 
cambiata la 
forma».
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«Scrivete quello che abbiamo scoperto 
in questo lavoro matematico»

ATTIVITÀ VII
LAVORO A COPPIE
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